
CULTURA E SPETTACOLI 

Abbiati'89 
A «Eaustus» 
il premio 
della critica 

MOLOPITAZZÌ 

M MILANO II Dottar Fausrus 
di Giacomo Manzoni rappre
sentalo in prima assoluta alla 
Scala nel maggio «corso con 
grande successo, si e aggiudi
cato il Premio Abbiati della 
critica musicale italiana come 
miglior spettacolo d opera 
delia stagione 88-'89 II rico
noscimento va alla nuova par
titura, un momento essemiale 
nella ricerca di Manzoni ali e-
secutione diretta da Gaiy Ber
lini con un ottima compagnia 
di canto e alla splendida regia 
di Bob Wilson e sottolinea la 
continuità dell impegno della 
Scala nel presentare ogni an
no un'opera contemporanea 

Come migliore Iniziativa, I 
critici Italiani hanno premialo 
il "Dialogo con Madema», il 
bellissimo ciclo di concerti 
ideato d a Mario Messina che 
ha segnato un momento 
straordinariamente (elice e 
impegnativo per I intera atmt 
tura musicale milanese della 
Rai A conferma della vitalità 
di complessi che la burocra
zia della Rai verrebbe ridi
mensionale o, peggio, distrug
gere Nell'ambito del •Dialogo 
con Madama» si è ascoltata 
Ira l'altro la composizione 
premiata come migliore novi
tà, la folgorante nuova versio
ne del Visage nuptial di Piene 
Boulez 

Tra | direttori d'orchestra è 
stato premiato Riccardo Muti, 
riconoscimento quasi ovvio, 
ma doveroso dopo Una sta
gione che lo ha visto protago
nista Ira l'altro di una straordi
naria Interpretazione del Gu
glielmo Teli di Rossini, un ca
polavoro 41 troppo rara rap
presentazione e di afferma-
zloni non meno significative 
nelle tre opere di Mozart e Da 
Ponte e nell'Orfeo ed Euridice 
di Oluck. La giovane Interpre
te principale di questo Gluck, 
il mezzosoprano Bernadette 
Manca di Nissa. è stata pre
miata per la sensibilità e la 
maturi» stilistica del suo Or-
reo, e Mìr>ta stia bella prova 
nella ( « H a ladra di Rossini a 
Pesaro. 

Non «Bagnati I premi all'in
terprete vocale maschile, al 
regista « all'organizzatore mu
sicale, mentre ha gli sceno
grafi Il riconoscimento è an
dato a DayWWoekney per il 
Tristano al Comunale di Firen
ze 

Fra I solisti è stato premiato 
il pianista Radu Lupu, un in
terprete tra I più originali e 
sensibili Un premio speciale 
ha segnalato Infine la mostra 
dedicata a Olenn Oould dal 
Teatro di Ferrara 

». JJ Uno splendido libro-strenna 
ripropone in 498 fotografie 
uno dei miti del nostro 
cinema. Anzi, lo arricchisce 

In un curioso 
•tlSQQiMMntO 

AniUEkbtfQ 

La Dolce Vita? 
Un grande baobab 

AUMMTOCRUM 

• i II 5 febbraio 1996 saran
no passati esattamente tren-
tanni da quel sabato in cui 
una signora in stola di visone 
spulò in (accia a Federico Fel-
lini. La dama - una di quelle, 
Ione le cui pellicce fanno la 
fortuna anche delle «prime» 
della Scala - era indignata per 
le •sconcezze» viste nella Dol
ce olia, appena presentata in 
anteprima ad Inviti 11 luogo 
era Milano atrio del cinema 
Capital (oggi è chiuso, e de
vastato dal lavon della terza li
nea del mètro) Curioso il 
film che più di pgnl altro 
avrebbe creato il mito cine
matografico di alcuni luoghi 
di Roma (via Veneto, Caracol
la, la lontana di Trevi) iniziò 
la sua vita scandalosa nell al
tra «capitale» del paese Un 
modo quasi simbolico di dire 
che in quel film sfava per 
identificarsi (volente o nolen
te) tutta I Italia 

Enzo Siciliano ha senno 
qualche settimana fa sul Cor 
net* che La dolce mia è la no
stra Recherei*, a cominciare 
dal5 nome del protagonista 
Marcenti (MasirolarMrJ cornei 
Marcel (Proust) Forse e vero 
ed e paradossale il lilm più 
personale pia inumo, più 'in
ventalo» di quegli anni si tra
sformò (nelle recensioni e 
nel modo in culli pubblico lo 
recepì) in un reportage Forse 
perché il personaggio di Mar
cello è un giornalista, anche 

se pochi se le ricordano Ep
pure Fellim, come sempre, 
pensava solo a se stesso Ba
sta leggere la sua bella intro
duzione al libro La dolce vita, 
un sontuoso libro strenna cu
rato da Gianfranco Angetucci 
e appena pubblicato da Edita
rla (le loto che nproduclamo 
qui sopra sono tratte dal volu
me) 

Pnma di tutto il •senso» ve
ro del lilm «Se mi si chiede de 
Ladolceoila come nei test del
le associazioni rispondo subi
to Anita Ekbcrg. Era di una 
bellezza sovrumana La prima 
volta che I avevo vista in una 
lotografia pensai "Dio mio 
non fatemela Incontrare mail" 
Quel senso di meraviglia di 
stupore rapito di Incredulità 
che si prova davanti alle crea
ture eccezionali come la giraf
fa, il baobab • Un film sul 
baobab dunque? E perché no? 
Certo un film su una Roma del-
I anima. «Deludendo puntual
mente amici e giornalisti ho 
sempre detto • he la Roma de 
La dolce vita era una città inte 
nere e che il Utolo del film non 
aveva nessuna intenzione dio-
ralistica e denigratoria» Del re
sto con Pelimi I interiorità di
venta sempre un (atto tecnico 
la via Veheto de) film era falsa 
ricostruita in studio, nel mitico 
teatro 5 di Cinecittà. Cori una 
fondamentale differenza non 
era in salita, bensì in piano E 
Fellinl conclude •Lavorandoci 

mi abituai tanto a quelle pro
spettive che la mia tnsofferen 
za per la via Veneto autentica 
crebbe ancora e ormai, credo 
non scomparirà più. 

Reportage o fantasia quin 
di? Forse un miracoloso invo
lontario equilibrio delle due 
cose Addentrarsi nel libro cu 
rato da Angelucci (che a par
te 1 Introduzione di Fellim e un 
saggio di Gian Luigi Rondi 
contiene esclusivamente 493 
fotografìe, del film e dei suoi 
numerosi set) è come entrare 
in un girone dantesco senza 
capire bene se ci si trova in In 
femo, in Purgatorio o in Para 
diso Questa è la cosa felice e 
triste assiema ,1 libro è talmen
te bello da far capire che e e 
ranoaolo due modi per rievo
care l a dolce mia-, farlo nuova, 
mente uscire nei cinema sul 
grande schermo, a scontrarsi 
con 1 film del Natale 89 (Il 
avrebbe frantumati scommet 
tiamo?), oppure guardarlo sul 
la carta in queste splendide 
fotografìe che forse sono una 
recherche sicuramente sono 
un toccante amarcord in bian 
co e nero Tutto il resto corn 
menioraziptii ^el smllia, e 
chlaccKiéWAnchè perché od 
film cosi in Italia non e è più 
non ci può essere Esiste anco
ra una «dolce vita*, ma si con 
suma ne! Salòtti e nei night 
esclusivi non nelle strade a 
bordo delle Seicento e i suoi 
cantori sono i fratelli Vanzina 
di Yuppie» e delle Fìnte bionde 
Lasciamo perdere 

Ecco i film 
da vedere 
anche 
sulla carta 

• 1 I libri sul cinema sono 
tanti Ma pochi di loro riesco
no a restituire le due caratteri 
sttche basilari del cinema il 
suo essere un'arte sintetica. 
che riunisce linguaggi diversi 
(immagine, parola musi 
ca. ) e un industria. Il libro di 
Editaiia sulla Dolce vtta e un 
tentativo di dare alle immagini 
quel che è delle immagini, e 
di costruire attraverso il per* 
corso figurativo un discorso 
critico sul film (detto In due 
parole accostando le foto del 
film a quelle dei set, scoprile 
come le due cose coincides
sero come la doke uita i fon
damentalmente la stona di 
come Pelimi ha fallo Ladoke 
vita ) . Poiché libn dei genere 
sono rari.,1 appiodttìamo di 
questa uscita per darvi una 
succinta bibliografia Sedici 11 
bn che riescono a rispecchia
re 1 due aspetti di cui sopra e 
che gli appassionati dovreb
bero possedere (magari po
trebbero regalarseli per il 
prossimo Natale) 
L'Immagine Per chi vuole ve-

:: , Ad Ancona il cinema di De Mille e la nascita dello studio-system 

UH impero di nome Paramount 
«Il p|A grande spettacolo def mondo», Secondo Ce
di B, De Mille non può che essete stato il cinema 
Per la grandmila delle sue messe ih scena, l'enor
me numero di spedateti cui si rivolgeva E certa
mente lo JtaMiehe per la Paramount, il più grande 
e ambizioso studio di Jtoityvvood All'uno e all'al
tra la Raliegna intemazionale retrospettiva di An
cona ha dedicato la sua ottava edizione. 

DAftlOf-OMIlSANO 

• i ANCONA, »UidoVe servo
no due, amanti io ne metto 
dieci, la dove servono dieci 
elefanti, lo ne metto cento» 
Uno schiaffo ad ogni filosofia 
produttiva Ispirata al conteni
mento del costi? 0 una provo
cazione lanciata al complice-
avversario Adolpfi Zukor gran 
patron della' Paramount In 
pieno splendore dello studio 
system? N t Uno ti* l'alba, 
probabilmente Per Cecil B 
De Mille, non insolito a queste 
frasi la rlaffermazione di un 
gusto per I» messa in scena 
eccessivo perché concreto, 
sempre clamorosamente visi 
bile In contrapposizione al-
1 altro grande cineasta suo 
contemporaneo, DW Gritflth, 
pur riconosciuto come «il 
maestro, senza rivali di tutti 

n9À Cedi a De Mille, che pia 
di altri ha Incarnato («propa
gandato) I idea di cinema co
me •grande spettacolo», e in 
particolare ai suoi film del pe
riodo mulo, la Rassegna Inter-
nazionale retrospetUva di An 
tona (emanazione della Mo-
atra^èl nuovo cinema di Pe
saro), ha dedicato la sua otta
va edizione conclusasi dome
nica Nel progetto di Vito 
Zagarrio. che di rtetrospettiva 
é * « ^ . De Millf «Vitato* 
un triangolo altrove delimitato 
(quanto A film proposti e a 
spunti pwlloxivegoo che si * 
«volto da venerdì 8 Imo a do
menica) dalla produzione 

della Paramount e dalla «for 
inazione dì Hollywood», intesa 
come periodo e metodi di 
strutturazione di quel com
plesso meccanismo industria
le che è stato Io studio system 

Cedi B De Mille à la Para
mount dunque due destini 
per molti versi IntrecciaU, so
no stati oggetto di un litio ca 
tendano di proiezioni che la 
cittadina marchigiana ha ospi
tato tra |a desolante disatten 
zione della cittadinanza e la 
partecipazione calda ed ap
passionata del suo pubblico 
particolare composto per lo 
più di ricercatori e studiosi 
Dai mitici e religiosi Redetie 
e / diea comandamenti al so
noro e strabiliante Cleopatra 
con Claudetle Colbett nel ruo
lo del personaggio eponimo e 
Warren William In quello di 
Giulio Cesare fino al sonori 
La conquisa del West del 1937 
e Quattro persone spaventate 
del '34 E sul versante Para
mount da Thundeibolt e Di
sonorala di Josef non Stern-
berg a Le vie della alla e Ap
plauso di Rouben Marnoulian 
da un Hotel Imperiai di Mau-
ritz Stiilcr con Pola Negri lino 
a Un ora d amore e II principe 
consorte due tra le più ispira
te pellicole di Ernest Lubitsch 
che a lungo tu responsabile 
della produzione della Para
mount. Proprio con Lubitsch 
oltre che con Leo McCarey, 
King Vldor Rouben Mamou 
lian De Mille fu tra i registi più 

>| dieci comandamenti» classa» MITI Paramount firmato De Mille 

famosi in forza alla Para
mount nel movimentato e 
confuso decennio a cavallo 
tra i Trenta e i Quaranta di 
certo quello che più incise 
sulla fortuna commerciale 
della società di Zukor e Lasky 
Con la Paramount De Mille 
aveva cominciato a lavorare 
quando ancora si chiamava 
FamousPlayers Poi 1 aveva la
sciata e vi era ritornato nel 
1932 Tutti ì suoi film realizzati 
tra il 35 e il 57 sono stati nel 

la lista dei successi dell'anno 
•promossi» dalla presenza, di 
star come Loretta Youtig Caiy 
Cooper, lem Arthur, Frederic 
March, Barbara Stanwyck 
Jocl McCrea Paillette God 
dard Ray Milland Hedy La 
marr Anche^se forse solo tra i 
registi dell epoca De Mille 
non avrebbe creduto*alIa sa 
crallta dell attore convinto co
rn era che fosse lo schermo e 
non il divo a fare il successo 
di un film 

aere 1 lilm anche- sulla carta 
ecco quattro titoli Cera una 
volta m America sul film di leo
ne a cura di Marcello Garofa 
lo, sempre Editalia BusterKea 
lon di Francesco Ballo, Maz
zola (raro esempio in cui le 
foto riprodotte sono da sup
porto a unacntica semiologica 
ben fatta) Stanley Kubrick 
(Mtlanolibri) e John Boorman 
(purtroppo solo in Inglese Fa-
ber & Faber, o in francese Òal 
mann Levy) entrambi di Mi
chel Ciment 

Lai memoria. A volte è bello 
leggere cineasti che padano di 
sé, o di albi cineasti che ama
no Tra le autobiografie vi con
sigliamo Od mw^osp/jiestre-
mi di t u a Bunud, Rizzoli; to-
Onema di Joris fvens Longa
nesi Memoriedegtiannidifuo-
co di AIcksandr Doyzenko 
Mazzotta con un bel saggio di 
Viktor Sklovsku, tra i libri, Inter 
vista Losey di Michel Ciment, 
Bulzoni // cinema secondo 
Fritz Long di Peter Bogdanovi 
eh Pratiche, «cinemasecondo 

Alfred Hitchcod) di Francois 
Truffaut, di nuovo Pratiche 
John fard di Undsay Ander 
son.Ubulibri 
L'Industria. Per sapere tutto 
dei lilm italiani e di coloro che 
il hanno latti ecco 1 tre volumi 
L avventurosa stona del cine
ma Uauano a cura di Franca 
l'aldini e Goffredo Fofi (i pnmi 
due di Feltrinelli, il terzo di 
Mondadon), poi David Cheli 
Le mille luci di Hollywood IHT 
Gruppo Editoriale (interviste 
con direttori della lotografia 
montatori, tecnici di effetti spe 
ciati), purtroppo entrambi In 
inglese, Insidie Oscar di Mason 
Wiley e Damien Bona, Colum
bus Books, e The Guiroress 
Book of Movie ili Patrick Ro
bertson Guinness Books, per 
sapere mille curiosità sul cine
ma e sul suo premio più famo
so E Infine pettegolo e diver 
lentissimo (e senno da una 
gran penna), HollywoodBabi 
tonta di Kenneth Anger Adel 
phi Indispensabile 

D AIC 

fl balletto 
dei 150 miliardi 
fantasma 

WILLUsBORDON 

La) antefatto. Mila-
' no estate 

dellf». L'Inef
fabile ministro 

^mmmmmm del Tesoro (al
lora) Giuliano 

Amalo acopre che se gli ita
liani vogliono sentire Verdi e 
guardale Goldoni devono 
pagarseli Rovinandoci le 
vacanze E non solo a noi 
Scopppia il finimondo 
Franco Camvo, ministro 
dello Spettacolo (ancora), 
ci si butta a capofitto e con 
I intransigenza del neofita e 
con un entusiamo degno di 
miglior causa, nbadisce, pa 
n pan giungendo a gioirne, 
i tagli che nel suo settore gli 
propina la finanziaria 11 
mondo dello spettacolo è In 
subbuglio con noi comuni
sti decisi a non mollare E Si 
vince Una parte del tagli 
vengono ringoiali fraunba 
lenar di scimitarre e I altro 
emerge la ragionevolezza e 
grazie ad un fondo presso la 
Banca Nazionale del Lavoro 
gli anni '89 e '90 tono recu 
peratl Nessuno pensa allora 
al '91 Troppo (ontano Chi 
vivr» vedrà 

Il prologo Taormina està 
te '89 Carraio ci spiega che 
non è vero come alcuni han
no sostenuto che in Italia si 
spende troppo per lo spetta
colo Ed è sempre a Taormi 
na che, nella cartellina che 
1 organizzazione ci fornisce, 
troviamo una nota dello 
stesso ministero con cui te
stualmente ci si informa che 
se non «,piwiif«ra}jntt«r-
genti provvedimenti per il 
91 mancheranno pari pari, 
150 miliardi nel Fondo urti 
co per lo spettacolo Bravo 
Carraio, onore a chi si rime! 
te sulta retta via Solo 1 para
carri diceva Concetto Mar
chesi. non cambiano mai 
opinione 

La storia Pruno atto 
Commissione Cultura. La re
lazione introduttiva detto 
stesso ministero dello Spet
tacolo spiega che nel 91 gli 
stanziamenti del Fin non te
lo risulteranno deUckafi del 
ramosi I SO miliardi ma addi-

Sr»*w.r— 
dl)aqueMdet ' 
llardi) Cribrici! 
Ittà di recuperarli con il fon 
do Bnl, del quale «saranno 
esaunte le giacenze» La 
stessa cosa ripete la relatrice 
di maggioranza lamica Sil
via Costa. Carraro assenti 
sce Assieme alla collega Di 
Prisco presentiamo quindi 
I emendamento dinpnstino, 

certi che In late unanimità di 
giudizio tara accolto con 
entusiasmo Non è esatta
mente cosf"o meglio tutti . 
sono d accordo, ma «non 
é proprio il caso di farlo og
gi per il 91 e è tempo» «CI 
penseremo nella Finanzia
ria del prossimo anno». As
sieme agli amici dellAgis(é ' 
vero Ardenzi, è vero Scarpel-
linl?) proviamo a spiegare 
che le produzioni si pro
grammano e che sia nella 
prosa che nella lirica chi ra
gioni con un minimo di im-
prenditonalita (per non dire 
della progettualità) la sta 
gioite 90/ 911 ha già impo
stata 

Secondo atto Commis
sione Cultura. Avviene il ri
pensamento un emenda
mento dell on Costa, simili 
al nostro viene anche le in 
maniera un pò pasticciata. 
approvato il governo pre
sente il sottotegratario Mu
ratore, e d accordo. Squilla» 
le trombe, tutti contenti Alto 
là ci pensa la commissione 
bilancio a ribocciare rutto e 
questa volta definiiivamen 
le 

Epilogo c'è ancora l'aula 
dove noi, ma speriamo an
che I on Costa, ripresente
remo I emendamento. Non 
vogliamo pensare che esso 
sarà ancora bocciato Sa
remmo di fronte ad un gesto 
grave Pare rendersene con
io lo stesso responsabile del 
settore della Democrazia 
cristiana l'on Casini II qua
le Ir» una nota si rivolge ad' 
Andreottl quale «uomo sen
sibile alle questióni trottate», 
avvertendolo »dl un (avvenire 
pieno di nubi per lo spetta
colo se non si prowederà a 
ridimensionare I tagli previ
sti perii'91. Casini ha ragio
ne ('guasti potrebbero esse
re gravi,Per la prosa | 5 mi
liardi di meno di <.UBM di 
quest anno, per fi) enti p e i 
oltre 40,35 miliardi di meno 
per |e alme attività musicali, 
25 miliardi per il cinema Ma 
Casini la Costa e tanti altri 
amici e compagni delta 
maggioranza pefeW oltre « , 

agire in Parlamento di con
seguenza? Altrimenti, • ri
darsi di Andieotli soltanto, 
c e il rischio di attendere. 
come per quella legge sul 
teatro che> nel 49, k> stesso. 
Andreottl assicurava a Ctar, 
gioStrehler sarebbe arrivata 
dopo qualche mese e che 
ancora nonsièvista. ^ 

s ' 

La fortuna attica e com 
merclale di De Mille e l'acco
glienza dei suoi lilm in Europa 
(e in Italia in particolare) so
no stati oggetto, al citato con 
vegno di altrettante relazioni 
Cosi come lo stereotipo del 
film «alla De Mille» che ha 
spessa stomaio 1 attenzione 
dalla cifra autonaie -di. De 
Mille-1 intrecciarsi della stona 
di De Mille con quella della 
Paramount a sua volta la ma
jor più coerente nel rivendica 
re il cinema come -più grande 
spettacolo del mondo» oltre 
che la più propensa ad espan
dersi industrialmente (Cr fu 
perfino nel '29 un tentativo 
di rilevare la Warner Bros, pre
sto bloccato dalle leggi anti
trust) Studiosi italiani e ame
ricani com è consuetudine 
della manifestazione che ha 
in passato dedicato analoghe 
edizioni alla Warner e alla Co-
lumbia^lianno parlato di De 
Mille (Piero Spila Stefano 
Della Casa Philip Rosen Ri
chard Maltby) della Para 
mount (Riccardo Redi, Tino 
Balio Richard Kozsarski Giù 
liana Muscio Leonardo Gan-
dim) e della «formazione di 
Hollywood» (Rosanna Maules. 
Knstm Thompson Franco La 
Polla) 

In chiusura dei lavori il con
sueta intervento di Uno MICCI-
che Roche e determinate pa
role per annunciare il «divor 
zio Irreversibile» tra la Mostra 
del Nuovo Cinema di Pesaro 
(e dunque la Retrospettiva) e 
la città di Ancona colpevole 
di aver trascurato «e mortifica 
to» la rassegna ospite Un con 
tributo finanziano sceso negli 
ultimi sei anni da 100 a poco 
più di 5 milioni un attenzione 
sconfinata nell incuria «La Re
trospettiva non chiude - ha 
detto Mkxiché - ma certa 
mente ha chiuso con la città 
di Ancona» L arnvederci è 
d obbligo a quando è dove 
troppo presto per dirlo 
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